
   

 
 

 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
 
 

TRA 
il Dipartimento per le Attività culturali del Ministero della cultura, C.F. 96616700587, con sede in Roma 
(RM), Via del Collegio Romano, 27 – 00186, rappresentato dal Capo Dipartimento, Dott. Mario Turetta 
(di seguito denominato “DIAC”) 
 

E 
il Vittoriano e Palazzo Venezia, C.F. 96477020588, con sede in Roma (RM), Piazza di San Marco, 49 –
00186, rappresentato dalla Direttrice Generale, Dott.ssa Edith Gabrielli (di seguito denominato il 
“VIVE”) 
 
 

PREMESSO CHE 
 

- il DIAC, ai sensi dell’art. 7 del D.P.C.M. 15 marzo 2024, n. 57, svolge, tra le altre, funzioni di 
promozione del libro e sviluppo dei servizi bibliografici e bibliotecari nazionali; tutela dei beni 
librari e gestione e valorizzazione delle biblioteche statali; tutela del diritto d’autore e 
proprietà intellettuale;  

- il DIAC promuove, nelle materie di competenza, studi, ricerche e iniziative scientifiche 
attraverso la collaborazione con enti pubblici e privati, con istituzioni di ricerca europee e 
internazionali, favorendo l’instaurazione di rapporti di partenariato;  

- il DIAC, ai sensi del D.M. n. 270/2024, ha in cura la procedura di conferimento del titolo di 
Capitale italiana del libro, nel cui ambito intende organizzare la cerimonia di proclamazione 
annuale; 

- il DIAC intende svolgere la cerimonia di proclamazione annuale richiamata nei locali della Sala 
della Crociera, sita nel Palazzo del Collegio Romano e una delle sedi della Biblioteca di 
Archeologia e Storia dell’Arte (BiASA), istituto pubblico per la ricerca e lo studio, specializzato 
nelle discipline archeologiche, architettoniche, artistiche e storico-artistiche, attualmente 
afferente al VIVE, ai sensi del D.M. del 28 gennaio 2020, n. 22 e s.m.i.; 

- il VIVE è un ufficio di livello generale del Ministero della Cultura, dotato di autonomia 
scientifica, organizzativa, economica e finanziaria e, in quanto tale, è un’istituzione 
permanente senza scopo di lucro, aperta al pubblico, al servizio della società e del suo 
sviluppo, che ha tra i propri compiti istituzionali la valorizzazione dei siti in consegna, ovvero 
del Vittoriano e di Palazzo Venezia, e a tal fine predispone una programmazione di attività 
culturali;  

- il VIVE, simbolo della Repubblica e dei suoi valori costituzionali, tutela e valorizza le proprie 
architetture, i propri apparati decorativi e le proprie collezioni, e ne promuove, altresì, la 
fruizione pubblica, nell’ottica di una piena e moderna educazione alla cittadinanza attiva, 
democratica ed europea;  



   

- il DIAC e il VIVE sono interessati a formalizzare, attraverso apposito atto convenzionale, una 
collaborazione istituzionale tesa alla realizzazione di iniziative congiunte di promozione 
dell’editoria e del patrimonio librario;  

- il DIAC e il VIVE, nel quadro di tale collaborazione, si propongono di organizzare, in occasione 
della proclamazione della Capitale italiana del libro 2026, l’evento di conferimento del  
suddetto titolo presso la Sala della Crociera del Palazzo del Collegio Romano, in data 24 ottobre 
2025;   

  
 

Tutto ciò premesso, 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
 

Art. 1 (Premesse) 
1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale dell’Accordo di collaborazione in parola, 
anche ai fini della sua esecuzione e interpretazione. 
 
 

Art. 2 (Oggetto) 
1. Costituisce oggetto del presente Accordo l’organizzazione della cerimonia di proclamazione della 
Capitale italiana del libro 2026, in data 24 ottobre 2025 alle ore 11:30 presso la Sala della Crociera del 
Palazzo del Collegio Romano. 
 
 

Art. 3 (Modalità di svolgimento dell’evento) 
1. La cerimonia richiamata all’art. 2 del presente Accordo, avrà la durata di circa un’ora e vedrà la 
partecipazione, oltre che del Ministro della cultura, dei Giurati, dei rappresentanti dei Comuni 
candidati al conferimento del titolo, di Dirigenti del Ministero e/o delle altre Amministrazioni 
interessate, della stampa accreditata, del personale dipendente del Ministero della cultura e del 
pubblico esterno. 
2. La cerimonia vedrà il coinvolgimento dell’Ufficio Stampa del Gabinetto del Ministro della cultura e 
si svolgerà nella forma di conferenza stampa.  
3. Le operazioni di allestimento e disallestimento dell’evento avranno luogo a partire dalle ore 8:00 
fino alle ore 14:00 del giorno 24 ottobre 2025. 
 
 

Art. 4 (Obblighi delle Parti) 
1. Le Parti si impegnano a:  

- condividere le specifiche modalità organizzative dell’evento, comunicando tempestivamente 
qualsivoglia variazione del programma concordato, secondo le modalità di cui all’art. 11;  

- utilizzare i rispettivi loghi ufficiali nell’ambito delle comunicazioni legate alla realizzazione delle 
attività in oggetto, secondo quanto specificato all’art. 6 del presente Accordo; 

- attenersi al rispetto dei valori artistici e storici del sito e a tutte le disposizioni di tutela; 
- attenersi all’osservanza della normativa a protezione della pubblica incolumità, in materia di 

sicurezza antincendio, e di quella sulla sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al D.lgs. n. 81/2008 



   

– Testo Unico sulla salute e la sicurezza sul lavoro e s.m.i., come specificato all’art. 8 del 
presente Accordo di collaborazione.  

2. Il VIVE curerà, inoltre, le riprese video e la diretta streaming dell’evento sui canali istituzionali del 
Ministero della cultura, occupandosi dell’allestimento e dell’assistenza audio-video correlata, ed 
approntando, altresì, l’eventuale collegamento da remoto dei relatori.  
3. Il VIVE predisporrà n. 5 microfoni per il tavolo dei relatori, n. 5 porta cavalieri, n. 1 video da 55 pollici 
da collocare a fianco del tavolo dei relatori per proiettare video e altro materiale grafico.  
4. Il DIAC, in collaborazione con l’Ufficio Stampa del Gabinetto, predisporrà i materiali video e grafici 
(a titolo esemplificativo e non esaustivo, tappi, video, locandine, roll up, cavalieri, …) e la scaletta 
dell’evento, che sarà condivisa con il Service. 

 
 

Art. 5 (Referenti delle Parti) 
1. Nel perseguimento delle finalità e degli obiettivi del presente Accordo, le Parti indicano i seguenti 
referenti:  
       - per il DIAC, il Capo Dipartimento, Dott. Mario Turetta;  

- per il VIVE, la Direttrice Generale, Dott.ssa Edith Gabrielli. 
 
 

Art. 6 (Diritto d’immagine e pubblicità) 
1. Le Parti si impegnano a tutelare e promuovere l'immagine comune relativa alla realizzazione 
dell'oggetto di cui al presente Accordo, nel cui ambito, su espressa autorizzazione delle Parti stesse, 
potranno essere utilizzati i rispettivi loghi ufficiali. 
2. Il presente Accordo non implica alcuna spendita del nome, e/o concessione e/o utilizzo del marchio 
e dell'identità visiva di entrambe le Parti, per fini commerciali e/o pubblicitari. Tale utilizzo, 
straordinario e/o estraneo all'azionale istituzionale, dovrà esser regolato da specifici accordi, 
approvati dagli organi competenti e compatibili con la tutela dell'immagine di entrambe le Parti. 
3. L'utilizzazione dei loghi ufficiali, straordinaria o estranea all'azione istituzionale corrispondente 
all'oggetto di cui all'art. 2 del presente Accordo, richiederà il consenso di entrambe le Parti. 
 
 

Art. 7 (Durata) 
1. Il presente Accordo ha durata dalla sottoscrizione al raggiungimento delle finalità di cui all’art. 2.  
 
 

Art. 8 (Disciplina e sicurezza sui luoghi di lavoro) 
1. Il personale di entrambe le Parti contraenti è tenuto a rispettare i regolamenti disciplinari ed i 
documenti in materia di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti al presente 
Accordo, nel reciproco rispetto delle misure di sicurezza approvate in ottemperanza alla normativa 
per la sicurezza dei lavoratori di cui al D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i. e successive modifiche e 
integrazioni, osservando in particolare gli obblighi di cui all'art. 20 del Decreto citato, nonché le 
disposizioni stabilite dai datori di lavoro e dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione, 
nelle sedi di propria competenza. 

 
 



   

Art. 9 (Clausola di riservatezza) 
1. Le Parti si impegnano altresì a non divulgare qualsivoglia informazione organizzativa e logistica di 
cui dovessero venire a conoscenza a seguito e in relazione alle attività oggetto dell’Accordo. 
 
 

Art. 10 (Trattamento dei dati personali) 
1.Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate che i dati personali torsi, anche verbalmente 
per l'attività precontrattuale o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell'esecuzione del 
presente Accordo, vengono trattati esclusivamente per le finalità dell’Accordo, mediante 
consultazione, elaborazione, raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o 
automatizzata e inoltre, per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, 
mediante comunicazione a soggetti pubblici, qualora ne facciano richiesta per il perseguimento dei 
propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, qualora lo scopo della richiesta sia compatibile con i 
fini istituzionali delle Parti contraenti, consapevoli che il mancato conferimento può comportare la 
mancata o la parziale esecuzione della convenzione. Le Parti provvedono al trattamento, alla 
diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi al presente Accordo nell'ambito del 
perseguimento dei propri fini istituzionali e nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e dal Codice in materia di 
Protezione dei Dati Personali, così come da ultimo modificato con D.lgs. n. 101 del 10 agosto 2018. 
 
 

Art. 11 (Cessione e modifica) 
1. Il presente Accordo non può essere ceduto, a pena di nullità. Qualsiasi modifica e/o integrazione 
dovrà essere concordata preventivamente tra le Parti per iscritto ed osservando le stesse formalità 
seguite per la sottoscrizione dello stesso. 
 
 

Art. 12 (Miscellanea) 
 1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Accordo, saranno applicabili le norme 
di legge vigenti in materia. 
 
 
Roma, alla data del protocollo 

 
 

Letto, confermato e sottoscritto 
 

Per il Dipartimento per le Attività culturali 
Il Capo Dipartimento 
Dott. Mario TURETTA 

Per il Vittoriano e Palazzo Venezia 
La Direttrice Generale 

Dott.ssa Edith GABRIELLI 
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